
STATUTO DELLA
"Fondazione di Partecipazione Calvarina"

Articolo 1
Costituzione, denominazione e natura

1. È costituita una Fondazione di Partecipazione denominata "Fondazione
di Partecipazione Calvarina", con sede nel Comune di Roncà (VR), Via
Roncolati n. 38.
Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune non com-
porta modifica statutaria.
2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione di
Partecipazione, nell’ambito del più ampio genere della Fondazione discipli-
nato dagli artt. 14 e ss. c.c. ed è pertanto aperta alla partecipazione di altri
soggetti, sia pubblici, che privati, italiani o stranieri, i quali potranno assume-
re le qualità di cui al successivo art. 10.
3. La denominazione della "Fondazione di Partecipazione Calvarina", an-
che nella forma abbreviata "Fondazione Calvarina", può essere utilizzata in
qualsiasi segno distintivo utilizzato per lo svolgimento dell'attività e in qua-
lunque comunicazione rivolta al pubblico.
4. La Fondazione potrà assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore, ri-
correndone i presupposti, in base ad apposita deliberazione del Consiglio di
Amministrazione di iscrizione all’interno del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore ai sensi dell’art. 47 c.t.s. e del decreto ministeriale 15 settem-
bre 2020, n. 106 e ss.mm.ii.. Una volta iscritta in tale Registro, aggiungerà
alla propria denominazione la dicitura di “Ente del Terzo Settore”, o anche,
in forma abbreviata, “ETS”.

Articolo 2
Durata

La durata della Fondazione è fissata dal giorno del suo riconoscimento fino
al 31 (trentuno) dicembre 2065 (duemilasessantacinque), salvo che ne ven-
ga proposto lo scioglimento anticipato alla competente Autorità amministrati-
va dall'Assemblea ai sensi del successivo art. 20.

Articolo 3
Delegazioni ed Uffici

1. Conformemente allo scopo della Fondazione ed alla dimensione della
sua attività, essa opera prevalentemente nell'ambito della Regione Veneto.
2. Per esigenze operative, la Fondazione, mediante decisione rimessa al
Consiglio di Amministrazione, può istituire delegazioni, sedi operative ed uf-
fici secondari in Italia ed all’estero, senza che ciò comporti modifica statuta-
ria.

Articolo 4
Scopi e attività

1. La Fondazione, apartitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro e per-
segue esclusivamente finalità di promozione di attività nei settori della sicu-
rezza, difesa, pace e stabilità, libertà e diritti fondamentali e persegue esclu-
sivamente finalità di solidarietà sociale di interesse generale; nell'attuazione
di tale fine, essa potrà svolgere le seguenti attività:
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimina-
lità organizzata;
- utilizzazione e valorizzazione nell'interesse della collettività di beni pubbli-
ci trasferiti ad enti locali ai sensi dell’art. 56-bis decreto legge 21 giugno



2013, n. 69;
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale, esemplificativamente
con riguardo alla lotta ai crimini e alla tutela dello stato di diritto, nella speri-
mentazione di tecnologie innovative a supporto delle attività degli enti pre-
posti alla salvaguardia della sicurezza dei cittadini e dello Stato, nella tutela
della sicurezza individuale e collettiva anche connesse alla realizzazione di
operazioni di peacekeeping e di prevenzione del terrorismo, nonché ad ef-
fettuare ricerche ed analisi in plurimi settori (sociali, economici, giuridici, in-
frastrutturali) al fine di mettere a disposizione servizi di ausilio consulenziale
nell'elaborazione di modelli normativi ed organizzativi comuni, e definire
strategie di implementazione di protocolli uniformi nell'ambito degli apparati
nazionali di Protezione Civile e del Meccanismo di Protezione Civile UE, ivi
compresa la gestione di emergenze sanitarie, catastrofi naturali, disastri chi-
mici, biologici, radiologici e nucleari (CBRN); nell'ambito delle attività di ri-
cerca scientifica la Fondazione potrà altresì occuparsi delle seguenti mate-
rie: salute dell'uomo e del pianeta, ambiente ed energia, alimentazione e a-
gricoltura sostenibile, trasporti e sistemi di produzione, ICT, nuovi materiali,
sensori e aerospazio;
- protezione civile ai sensi del decreto legislativo 3 gennaio 2018, n. 1 e
ss.mm.ii., con speciale riguardo all'elaborazione di strategie di implementa-
zione di protocolli uniformi nell'ambito degli apparati nazionali di Protezione
Civile e del Meccanismo di Protezione Civile UE, nonché di attività e proget-
ti specifici per:
a) il potenziamento della capacità operativa e l'integrazione delle attrezzatu-
re, dei mezzi e delle dotazioni strumentali al fine del raggiungimento di un li-
vello di dotazione di apparati strumentali più elevato rispetto a quello di cui
si dispone, sia mediante interventi sulle dotazioni già acquisite, sia median-
te acquisizione di nuovi mezzi e attrezzature;
b) il miglioramento della preparazione tecnica, lo svolgimento delle pratiche
di addestramento e di ogni altra attività, ivi inclusa quella di formazione, atta
a conseguire un miglioramento qualitativo ed una maggiore efficacia dell'at-
tività espletata;
c) lo sviluppo della resilienza delle comunità ed ogni attività volta alla diffu-
sione della conoscenza e della cultura della protezione civile allo scopo di
favorire l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezio-
ne da parte dei cittadini, utili a ridurre i rischi derivanti dagli eventi di cui
all’art. 7 del decreto legislativo 3 gennaio 2018, n. 1 e ss.mm.ii., e ad atte-
nuarne le conseguenze, nel quadro delle campagne di informazione pro-
mosse dalle componenti del Servizio nazionale;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e ri-
ciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, alla tutela degli animali e alla
prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281,
nonché alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di energia da fonti
rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199;



- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni;
- formazione universitaria e post-universitaria;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale di cui all’art. 5 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (di seguito,
"c.t.s.");
- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e
successive modificazioni;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonvio-
lenza e della difesa non armata;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, promozione del-
le pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di ac-
quisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Articolo 5
Attività strumentali, accessorie e connesse

1. Nel perseguimento dei propri fini istituzionali la Fondazione potrà inoltre:
- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate, tra cui, senza l'esclusione degli altri, l'assunzione di fi-
nanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione
in concessione o comodato o l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie,
di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili
nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate oppor-
tune ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
- amministrare e gestire i beni su cui risulti titolare di diritti reali (quali, a tito-
lo meramente esemplificativo: proprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto,
uso), o personali di godimento (quali, a titolo meramente esemplificativo,
quelli derivanti da contratti di locazione, locazione finanziaria, locazione in
funzione della successiva alienazione di immobili, affitto, noleggio, comoda-
to);
- organizzare dibattiti, seminari di studi, convegni, presentazioni ed altre ma-
nifestazioni pubbliche;
- erogare premi o borse di studio;
- sovvenzionare studi, ricerche, indagini, stimolare iniziative editoriali, realiz-
zare e distribuire prodotti editoriali, multimediali, video (su qualsivoglia sup-
porto) funzionali ai fini istituzionali;
- contribuire alla realizzazione da parte di terzi di iniziative rientranti negli
scopi della Fondazione;
- stabilire rapporti anche duraturi, di carattere collaborativo ovvero parteci-
pativo (anche mediante l'acquisizione di partecipazioni o cointeressenze in
qualunque forma), con organizzazioni, istituzioni ed enti italiani ed interna-
zionali per promuovere e diffondere la cultura dei diritti fondamentali, della
democrazia e della legalità;
- concorrere alla costituzione di enti od organizzazioni giuridiche di qualsivo-
glia natura o finalità, purché ciò sia coerente con gli scopi della Fondazione;
- avvalersi di consulenze esterne conferendo a terzi incarichi per l’esecuzio-



ne di servizi funzionali al perseguimento dei fini fondazionali.
2. Qualora assuma la qualifica di Ente del Terzo Settore, la Fondazione
potrà esercitare le attività sin qui descritte a condizione che siano seconda-
rie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale elencate nell'art.
4 del presente statuto, secondo criteri e limiti definiti con decreto 19 maggio
2021, n. 107 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e ss.mm.ii..

Art. 6
Vigilanza

L'autorità amministrativa competente vigila sull'attività della Fondazione ai
sensi dell’art. 25 c.c., delle disposizioni del D.P.R. 361/2000 e della Delibe-
razione della Giunta Regionale del Veneto 19 dicembre 2022, n. 1625 e
ss.mm.ii.

Articolo 7
Patrimonio

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal patrimonio indisponibile, consistente in sede di costituzione nella som-
ma di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) conferita congiuntamen-
te ed in ugual misura dai Fondatori, "COMUNE DI RONCA'" e "FONDAZIO-
NE SAFE", con sede in Ravenna (RA), Via Maggiore n. 73;
- dai beni mobili ed immobili ed ogni altro diritto che pervengano o perver-
ranno a qualsiasi titolo alla Fondazione; ed in particolare dal diritto di super-
ficie del compendio immobiliare denominato “Bene ex Difesa – II decreto –
zona di controllo 67° GR I.T.”, ubicato nel Comune di Roncà, in via Roncola-
ti, per una durata commisurata a quella della Fondazione;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati, intendendosi che in assenza di e-
spressa destinazione a favore del patrimonio indisponibile, ogni liberalità
contributo e attribuzione patrimoniale si intenderà imputato al fondo di ge-
stione, di cui al successivo art. 8;
- dalla parte di rendite non utilizzate, che con delibera del Consiglio di Am-
ministrazione, sono destinate ad incrementare il fondo di gestione;
- dai contributi attribuiti al patrimonio da organizzazioni sovranazionali, dallo
Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici, italiani o stranieri.

Articolo 8
Fondo di gestione

1. Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio della Fondazione me-
desima, salvo quanto previsto all'art. 7;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espres-
samente destinate al patrimonio indisponibile;
- da eventuali contributi attribuiti da organizzazioni sovranazionali, dallo Sta-
to, da enti territoriali o da altri enti pubblici, italiani o stranieri, senza espres-
sa destinazione al patrimonio indisponibile;
- da contributi effettuati a qualsiasi titolo diverso dai conferimenti dai Fonda-
tori e dai Sostenitori;
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse.

Articolo 9
Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di
ciascun anno.



2. Entro 120 (centoventi) giorni da tale termine, ovvero 180 (centottanta)
giorni, qualora lo richiedano particolari esigenze segnalate dal Consiglio di
Amministrazione, l'Assemblea approva il bilancio di esercizio, formato da
stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, predisposti dall'Or-
gano amministrativo conformemente alla norme previste, a seconda dei ca-
si, dagli artt. 2423 e ss., 2435-bis o 2453-ter c.c.. Se la Fondazione assu-
merà la qualifica di Ente del Terzo Settore (di seguito, ETS), allora il bilan-
cio sarà redatto, approvato e depositato conformemente agli artt. 13 e 14
c.t.s. ed ai relativi regolamenti attuativi.
3. Entro quindici giorni dalla data di convocazione dell'Assemblea per gli a-
dempimenti di cui al comma precedente, il progetto di bilancio è inviato con-
giuntamente alla convocazione ai soggetti legittimati a partecipare all'As-
semblea.
4. In occasione dell'approvazione del bilancio, il Consiglio di Amministrazio-
ne redige altresì una relazione accompagnatoria contenente un'analisi equi-
librata ed esauriente della situazione della Fondazione e del risultato della
gestione.
5. Tale relazione deve inoltre illustrare gli accantonamenti effettuati e gli in-
vestimenti realizzati con particolare riguardo al mantenimento della sostan-
ziale integrità economica del patrimonio indisponibile della Fondazione.
6. Il bilancio è redatto con chiarezza e strutturato in modo da fornire una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria
e patrimoniale della Fondazione, con evidenza dei risultati dell'esercizio.
7. Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere utilizzati per la realizzazio-
ne degli scopi e delle attività istituzionali della Fondazione, ovvero di quelle
direttamente connesse. In presenza di perdite di gestione risultanti da eser-
cizi precedenti che incidano sul patrimonio indisponibile, gli eventuali avan-
zi delle gestioni annuali successive dovranno essere prioritariamente impie-
gati per il loro ripianamento.
8. È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta, di utili od avanzi di ge-
stione, del patrimonio indisponibile, nonché di altri fondi e riserve durante la
vita della Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non sia-
no imposte per legge, o siano, comunque, effettuate a favore di altri enti o-
peranti in ambiti analoghi, secondo quanto disposto al successivo art. 20.

Articolo 10
Membri della Fondazione

1. I componenti della Fondazione si dividono in:
- Fondatori;
- Sostenitori.
2. Oltre ai Fondatori originari, possono assumere tale qualifica quegli enti
pubblici o privati che effettuino un contributo a favore della Fondazione in
misura non inferiore a quanto stabilito in apposito regolamento approvato
dal Consiglio di Amministrazione ed intendano collaborare stabilmente con
essa.
3. Possono ottenere la qualifica di Sostenitori acquisendo il diritto a parteci-
pare all'Assemblea della Fondazione i soggetti così menzionati negli articoli
8 e 12 del presente Statuto.

Articolo 11
Fondatori

1. Sono Fondatori il "COMUNE DI RONCA'" e la "FONDAZIONE SAFE", a-



vendo effettuato le attribuzioni necessarie alla creazione del patrimonio indi-
sponibile iniziale.
2. Essi non possono essere esclusi dalla Fondazione ed i loro rappresen-
tanti sono membri di diritto permanenti del Consiglio di Amministrazione del-
la stessa, non potendo essere revocati dalla carica fuori dalle ipotesi di cui
ai  successivi  artt.  15.6, lett. e) e 17.3.  La nomina da parte della pubblica  
amministrazione degli amministratori in seno al Consiglio di Amministrazio- 
ne si configura  come  mera designazione,  intesa come espressione della 
rappresentanza della cittadinanza, e non si configura quindi mandato fidu- 
ciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma di con- 
trollo da parte di quest'ultima. In particolare, il mutamento dell'orientamento 
o anche dello schieramento politico maggioritario all'interno degli organi e- 
lettivi dell'ente locale fondatore non costituisce in nessun caso giusta causa 
di revoca degli amministratori nominati.
3. Il Consiglio di Amministrazione è competente a nominare dei nuovi Fon-
datori che si aggiungano a quelli originari alle condizioni di cui al preceden-
te art. 10.2.

Articolo 12
Sostenitori

1. Con delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione a maggioranza
assoluta possono inoltre essere nominati Sostenitori per un tempo commi-
surato alla durata della relativa collaborazione con la Fondazione le perso-
ne fisiche o giuridiche, singole o associate, pubbliche o private, e gli enti,
anche stranieri, che si impegnano a sostenere specifici progetti, rientranti
nell’ambito di attività della Fondazione mediante servizi o attività, anche pro-
fessionali, di particolare rilievo o con l'attribuzione di diritti su beni materiali
o immateriali, nella misura e nelle forme determinate con regolamento dal
Consiglio di Amministrazione stesso ai sensi del successivo art. 15.
2. Possono inoltre ottenere la qualifica di Sostenitori le persone fisiche o
giuridiche, pubbliche o private, e gli enti, anche stranieri, che, condividendo
le finalità della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della medesi-
ma ed alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, an-
nuali o pluriennali, con le modalità ed in misura non inferiore a quella stabili-
ta, anche annualmente, dal Consiglio di Amministrazione, ovvero con servi-
zi e attività, anche professionali, di particolare rilievo o con l'attribuzione di
diritti su beni materiali o immateriali.
3. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il quale il previsto
contributo è stato regolarmente versato.
4. Coloro che concorrono a qualsiasi titolo alla formazione del patrimonio in-
disponibile o del fondo di gestione della Fondazione non possono ripetere
le erogazioni effettuate, né rivendicare diritti sulle prestazioni erogate e sul
patrimonio.

Articolo 13
Divieto di recesso o di esclusione

1. I Fondatori non possono essere esclusi, né recedere dalla Fondazione.
Articolo 14

Organi della Fondazione
1. Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente, l’Amministratore Delegato ed il Vice Presidente;



- il Comitato Etico e Scientifico;
- l'Assemblea.

Articolo 15
Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero variabile di
membri da un minimo di cinque fino ad un massimo di sette, incluso il Presi-
dente della Fondazione.
2. La sua composizione sarà la seguente:
a) cinque consiglieri di diritto nominati dai Fondatori originari;
b) fino a due consiglieri eletti con metodo proporzionale in Assemblea dagli
ulteriori Fondatori che siano stati nominati, ove presenti in numero superio-
re all'unità.
3. Il "COMUNE DI RONCA'" ha diritto di nominare tre Consiglieri, tra cui il
Presidente della Fondazione. La "FONDAZIONE SAFE" ha il diritto di nomi-
nare due consiglieri.
4. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica sei anni. I
mandati dei Consiglieri subentrati nell'incarico scadono contemporaneamen-
te indipendentemente dalla data del loro insediamento. La maggioranza dei
Consiglieri sarà in ogni caso nominata dai Fondatori appartenenti alla P.A..
5. Il Consiglio di Amministrazione ha competenza a deliberare su tutte le se-
guenti materie, nonché su ogni altro oggetto concernente la gestione dell’at-
tività istituzionale.
6. In particolare provvede a:
a) approvare il progetto di bilancio, nonché la relazione accompagnatoria di
cui all'art. 9 redatti dall'Amministratore Delegato, in vista della loro sottoposi-
zione all'Assemblea;
b) deliberare sull'accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e la-
sciti, nonché sull'acquisto e la vendita di immobili e sulla destinazione degli
stessi, ovvero delle somme ricavate nel rispetto dei limiti di cui al presente
Statuto;
c) determinare con appositi regolamenti su proposta dell'Amministratore De-
legato i criteri in base ai quali i soggetti di cui agli artt. 10 e 12 possono dive-
nire Fondatori e Sostenitori e procedere alla relativa ammissione a maggio-
ranza semplice;
d) definire le linee strategiche di attività della Fondazione su proposta del-
l'Amministratore Delegato e dotarla di un adeguato assetto organizzativo,
amministrativo e contabile, anche per rilevare tempestivamente e prevenire
l'insorgenza dello stato di crisi;
e) revocare, a maggioranza semplice dei componenti, il presidente della
Fondazione o singoli Consiglieri;
f) stabilire la misura del gettone di presenza entro i limiti derivanti dalla nor-
mativa applicabile ed in particolare dall’art. 6 d.l. 31 maggio 2010, n. 78 e
ss.mm.ii.;
g) salvo quanto previsto in relazione all'Amministratore Delegato dall’art.
17, conferire speciali incarichi a singoli consiglieri, anche con facoltà di dele-
ga, fissandone le attribuzioni;
h) approvare i regolamenti richiamati nel presente Statuto e tutti quelli rite-
nuti necessari per il corretto funzionamento della Fondazione;
i) tenere ed aggiornare i libri previsti nel presente Statuto, nonché il libro dei
partecipanti, in cui sono iscritti il nome ed il cognome o la denominazione,



la data e il luogo di nascita o lo Stato di costituzione, il domicilio o la sede,
nonché una mail o un indirizzo di posta elettronica certificata dei Fondatori
e dei Sostenitori;
j) deliberare la costituzione, ovvero la partecipazione a enti pubblici o priva-
ti, italiani o stranieri nei limiti di cui all’art. 5.
7. Le deliberazioni riguardanti le linee strategiche di attività e l'attribuzione
di deleghe potranno essere adottate validamente con il voto favorevole del-
la maggioranza dei Fondatori.

Art. 16
Convocazione e quorum

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o dall'Ammini-
stratore Delegato di propria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi
membri, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei ad assicurare la
prova dell'avvenuto ricevimento della convocazione con almeno tre giorni di
preavviso ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima.
2. L'avviso di convocazione deve contenere la data e l'ora della seduta, l'or-
dine del giorno ed il luogo, purché all'interno del territorio dello stato italia-
no. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della seconda
convocazione e a condizione che non sia fissata antecedentemente al gior-
no successivo alla prima.
3. Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione con la presen-
za della totalità dei membri in carica. In seconda convocazione, la riunione
è valida purché sia presente la maggioranza dei Fondatori, nonché il Presi-
dente o l'Amministratore Delegato. In caso di tardività o di mancanza della
convocazione, la riunione è comunque valida se sono presenti tutti i Consi-
glieri e nessuno si oppone alla prosecuzione dei lavori.
4. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza
dei Consiglieri presenti, salvo diversi quorum stabiliti dal presente Statuto.
In caso di parità, prevale la proposta a favore della quale ha votato il Presi-
dente.
5. Il Consiglio può riunirsi anche in teleconferenza a condizione che:
a) il Presidente ed il segretario della riunione, se nominato, siano presenti
nello stesso luogo e provvedano alla formazione e sottoscrizione del verba-
le;
b) il Presidente possa accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-
mento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
c) il segretario, se nominato, possa percepire adeguatamente gli eventi e le
dichiarazioni oggetto di verbalizzazione;
d) gli intervenuti possano visionare, ricevere e trasmettere tutta la documen-
tazione rilevante, nonché partecipare alla discussione ed alla votazione si-
multanea sugli argomenti all’ordine del giorno.
6. Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto dal Presidente
e dal segretario, nonché dal notaio per le deliberazioni in cui sia richiesto il
suo ministero. Il verbale è trascritto su apposito libro da tenersi con le moda-
lità previste per l'omologo libro delle società per azioni di cui all’art. 2421,
comma 1, n. 4, c.c..

Articolo 17
Presidente, Amministratore Delegato e Vice Presidente

1. Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione.



2. Il primo Presidente, nominato di comune accordo tra i Fondatori nella per-
sona di LORENZO RUGGERONI, può essere revocato dal Consiglio di Am-
ministrazione, che nel caso provvederà a nominare un nuovo Presidente.
Al primo Amministratore Delegato, nominato di comune accordo tra i Fonda-
tori nella persona di ANDREA D’ANGELO, si applicano tutte le previsioni i-
nerenti all’Amministratore Delegato presenti in questo Statuto.
3. In seguito, il Presidente nomina un Amministratore Delegato scegliendo-
lo tra i due Consiglieri nominati dalla "FONDAZIONE SAFE". L'Amministra-
tore Delegato non potrà essere privato dei propri poteri, né revocato dall’uffi-
cio, se non per giusta causa ed in base a delibera motivata del Consiglio di
Amministrazione. Si applica il disposto dell’art. 2400, comma 2, c.c. e l’Am-
ministratore Delegato resta in carica fino a che il Tribunale competente non
abbia approvato la revoca.
4. L’Amministratore Delegato cura l’adeguatezza dell’assetto organizzativo,
amministrativo e contabile rispetto alla natura ed alle attività svolte dalla
Fondazione, provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa della
Fondazione, nonché alla organizzazione e promozione delle singole iniziati-
ve, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta attua-
zione; dà esecuzione nelle materie di sua competenza alle deliberazioni del
Consiglio di Amministrazione; esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per
il buon funzionamento amministrativo e gestionale della Fondazione ed ha
la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi e può compiere
ogni operazione bancaria e cambiaria, tra cui sono comprese in via esempli-
ficativa: l’apertura di conti correnti e l’effettuazione di ogni operazione sugli
stessi, ivi inclusi disposizioni e prelevamenti, anche mediante assegni ban-
cari; la presentazione di titoli cambiari ed assegni allo sconto o all’incasso;
la richiesta di apertura di credito in conto corrente; la realizzazione di opera-
zioni di finanziamento di ogni tipo, fuorchè quelle assistite da garanzie reali
su beni immobili o mobili, per cui necessiti di specifica autorizzazione da
parte del Consiglio di Amministrazione; il rilascio di avalli, fideiussioni e co-
stituzione di depositi cauzionali a garanzia di obbligazioni di terzi nei limiti
previsti dalla legge; il compimento di operazioni di investimento compatibili
con la natura e l’oggetto della Fondazione, tranne quelli aventi natura finan-
ziaria per cui necessiti di specifica autorizzazione da parte del Consiglio di
Amministrazione. Egli può altresì agire e resistere avanti a qualsiasi auto-
rità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.
5. In particolare, l'Amministratore Delegato cura le relazioni con enti, istitu-
zioni e imprese pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di in-
staurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della
Fondazione.
6. Qualora sia necessario e funzionale alla realizzazione dell'adeguato as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile demandato, l'Amministratore
Delegato può nominare un direttore generale, un direttore amministrativo o
anche un direttore scientifico, definendone poteri, compensi, responsabilità
e casi di revoca.
7. Il Vice Presidente può essere nominato in seno al Consiglio di Ammini-
strazione con votazione a maggioranza e sostituisce il Presidente limitata-
mente ai compiti a lui demandati in caso di sua assenza o impedimento. Il
Presidente può inoltre delegare singoli compiti non rientranti tra le compe-
tenza dell'Amministratore Delegato al Vice Presidente.



Art. 18
Comitato Etico e Scientifico

1. Il Comitato Etico e Scientifico è organo consultivo facoltativo della Fonda-
zione ed è composto da un numero variabile di membri, nominati dall'As-
semblea su proposta del Consiglio di Amministrazione tra le persone fisiche
e giuridiche, enti ed istituzioni italiane e straniere particolarmente qualifica-
te, di riconosciuto prestigio e specchiata professionalità nelle materie di inte-
resse della Fondazione.
2. Il Comitato Etico e Scientifico svolge, in collaborazione con il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente e l'Amministratore Delegato della Fondazio-
ne, una funzione tecnico-consultiva in merito al programma annuale delle i-
niziative e ad ogni altra questione in relazione alla quale il Consiglio di Am-
ministrazione richieda espressamente un parere per approfondire le proble-
matiche etiche e giuridiche di singole operazioni o progetti ritenute di rile-
vante importanza.
3. I componenti del Comitato Etico e Scientifico durano in carica tre anni e
sono confermabili. L'incarico può cessare per dimissioni o revoca da parte
del Consiglio di Amministrazione.
4. Il Comitato Etico e Scientifico è presieduto e si riunisce su convocazione
dell'Amministratore Delegato della Fondazione, senza obblighi di forma
purché con mezzi idonei ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento
con almeno tre giorni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, almeno venti-
quattro ore prima della data fissata per la riunione.
5. L'avviso di convocazione deve contenere la data e l'ora della seduta, l'or-
dine del giorno ed il luogo. Esso può contestualmente indicare anche il gior-
no e l'ora della seconda convocazione e a condizione che non sia fissata
antecedentemente al giorno successivo alla prima.
6. Il Comitato Etico e Scientifico delibera a maggioranza dei presenti ed in
caso di parità prevale il voto del Presidente. In caso di tardività o di mancan-
za della convocazione, la riunione è comunque valida se sono presenti tutti
i componenti ed il Presidente e nessuno si oppone alla prosecuzione dei la-
vori.
7. Le deliberazioni del Comitato Scientifico devono risultare da verbale sot-
toscritto dal Presidente e dal segretario, trascritto nel libro dei verbali del
Comitato, tenuto a cura del Presidente della Fondazione alla stregua di
quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 16.

Art. 19
Assemblea

1. L'Assemblea è formata dai Fondatori e dai Sostenitori e si riunisce alme-
no una volta all'anno per l'approvazione del progetto di bilancio.
2. L'Assemblea è convocata dal Presidente della Fondazione o dall'Ammini-
stratore Delegato almeno quindici giorni prima della data prevista senza ob-
blighi di forma, purché con mezzi idonei ad assicurare la prova dell'avvenu-
to ricevimento. L'avviso di convocazione deve contenere oltre alla data e l'o-
ra della seduta, pure l'ordine del giorno ed il luogo, se diverso dalla sede
della Fondazione. In caso di tardività o di mancanza della convocazione, la
riunione è comunque valida se sono presenti tutti i componenti ed il Presi-
dente e nessuno si oppone alla prosecuzione dei lavori.
3. Salvi gli altri oggetti ad essa riservati dal presente Statuto, l'Assemblea è
competente a deliberare sulle seguenti materie:



a) approvazione del progetto di bilancio presentato dal Consiglio di Ammini-
strazione;
b) nominare, revocare e stabilire il compenso dei componenti del Comitato
Etico e Scientifico, salvo quanto previsto dal precedente art. 18;
c) nominare, revocare e stabilire il compenso dell'Organo di controllo, qualo-
ra si renda necessaria la sua costituzione a seguito dell'adozione della qua-
lifica di Ente del Terzo settore;
d) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di tre quarti dei com-
ponenti e comunque con il voto favorevole della maggioranza dei Fondato-
ri, di proporre all'Autorità amministrativa competente l'approvazione delle
modifiche al presente Statuto;
e) deliberare, con il voto favorevole dell'unanimità dei componenti, di propor-
re all'Autorità amministrativa competente l'approvazione della trasformazio-
ne, della fusione o della scissione, anche eterogenee, della Fondazione;
f) deliberare, con il voto favorevole dell'unanimità dei componenti, di propor-
re all'autorità amministrativa competente l'approvazione dello scioglimento
della Fondazione e la devoluzione del patrimonio ai sensi del presente Sta-
tuto.
4. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la parte-
cipazione dei Fondatori e della maggioranza semplice dei Sostenitori; in se-
conda convocazione, l'Assemblea è validamente costituita con la partecipa-
zione della maggioranza semplice di tutti i componenti. L’Assemblea delibe-
ra con la maggioranza semplice dei presenti, salvo ove diversamente previ-
sto dalla legge o dal presente Statuto.
5. L'Assemblea può riunirsi anche in teleconferenza a condizione che:
a) il Presidente ed il segretario della riunione, se nominato, siano presenti
nello stesso luogo e provvedano alla formazione e sottoscrizione del verba-
le;
b) il Presidente possa accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-
mento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
c) il segretario, se nominato, possa percepire adeguatamente gli eventi e le
dichiarazioni oggetto di verbalizzazione;
d) gli intervenuti possano visionare, ricevere e trasmettere tutta la documen-
tazione rilevante, nonché partecipare alla discussione ed alla votazione si-
multanea sugli argomenti all'ordine del giorno.
6. Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto dal Presidente
e dal segretario, nonché dal notaio per le deliberazioni in cui sia richiesto il
suo ministero. Il verbale è trascritto su apposito libro da tenersi con le moda-
lità previste per l’omologo libro delle società per azioni di cui all’art. 2421,
comma 1, n. 3, c.c..

Articolo 20 
Organo di controllo

1. Nel caso in cui la Fondazione intenda acquisire la qualifica di Ente del
Terzo Settore, dovrà nominare un organo di controllo monocratico con le at-
tribuzioni ed i poteri previsti nell’art. 30 c.t.s. e nelle altre norme di tale codi-
ce.

Articolo 21
Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. Oltre alle cause previste dalla legge, la Fondazione si scioglie per soprav-
venuta mancanza del Fondatore "FONDAZIONE SAFE", per sopravvenuta



impossibilità di funzionamento dell'Assemblea consistente nella mancata
approvazione del bilancio di esercizio per due esercizi consecutivi e per ap-
provazione da parte dell'Autorità amministrativa competente delle delibere
di scioglimento, fusione in senso proprio e scissione totale.
2. In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimo-
nio verrà devoluto a favore di altri enti operanti in ambiti analoghi, previa de-
liberazione dell’Assemblea, se funzionante, oppure a fini di pubblica utilità,
sentito il parere dei Fondatori, ove presenti. Se la Fondazione otterrà la qua-
lifica di Ente del Terzo Settore, il patrimonio residuo sarà devoluto nel rispet-
to dell’art. 9 c.t.s. a favore di un altro Ente del Terzo Settore designato dal
Consiglio di Amministrazione.
In ogni caso, il diritto di superficie del compendio immobiliare denominato
“Bene ex Difesa – II decreto – zona di controllo 67° GR I.T.” si estinguerà
ed il COMUNE DI RONCA' diventerà pieno proprietario di ogni costruzione
realizzata, senza alcun diritto a compensi per migliorie o addizioni in favore
di chiunque le avesse eseguite.

Articolo 22
Comunicazioni

1. Tutte le comunicazioni previste nel presente Statuto dovranno essere ef-
fettuate presso il domicilio, la sede, il numero di fax o l’indirizzo di posta e-
lettronica certificata indicato dai soggetti interessati alla Fondazione, salvo
quanto previsto dal precedente art. 15, comma 5, lett. i). In caso di variazio-
ne del recapito, è onere di ogni interessato comunicarlo tempestivamente
alla Fondazione, la quale non risponde del mancato aggiornamento incolpe-
vole e di ogni sua conseguenza.

Articolo 23
Clausola compromissoria

1. Tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle ineren-
ti la sua interpretazione, esecuzione e validità saranno risolte mediante arbi-
trato rituale disciplinato secondo le previsioni del Regolamento della Came-
ra Arbitrale presso la CCIAA di Verona. Per le controversie che non siano
devolubili ad arbitri, è competente il Tribunale di Verona.

Articolo 24
Clausola di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni
del Codice Civile e le norme di legge vigenti in tema di fondazioni di diritto
privato.


